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i diritto ¢ la decisione
3 scritta con la quale 1l
: giudice conclude il
processo condannando
o assolvendo l'imputato (processo
penale). Il giudice ha il dovere di
giudicarc soltanto in basc alla
legge, scnza che le sue opinion
personali € soggettive entrino a far
partc dei motivi della decisione.

In virtu di queste norme il
giudice puo emettere il suo verdetto
¢ quindi condannarc o0 assolvcre
’imputato. Quindl cmecttere un
verdetto, per coloro che sono stati
indicati atti a giudicare, € una cosa
di grande rcsponsabilita. Spcsso
pero, per causa d’errori giudiziari, si
puo assolvere un imputato colpevole
di un recato molto grave oppure
condannarc a dure pene personc che
pur essendo innocenti sono ritcnute
colpevoll.

“Errori giudiziari”. Pcr quale
motivo accade tutto questo? La
Bibbia, Parola di Dio dice:
“..difatli, tutti hanno peccato e son
privi della gloria di Dio” Romani
3:24. “Tutti hanno peccato”, quindi
I’'uomo € ingiusto ed impcrfctio ¢
nclla sua imperfezione emctic leggl
¢ sentenze spesso imperfette. Non
vogliamo entrare ncl merito della
questione, perché non nc siamo
compctenti, ma vogliamo prendere
in considcrazione quando dctto pcr
esaminare una grande verita
spirituale.

Ci sono dei Cristiani che
credono di poter giudicare 1 propri
fratelli dai loro atteggiamenti 0 per
le loro dccisioni, ritenendole
sbagliatc sccondo il proprio punto di
vista. Essi giudicano secondo il
metro della loro giustizia, perche
credono di esserc ncl giusto, secnza
tener conto che il metro dclla loro
giustizia € soggellivo e quindi
imperfetto. In che modo si possono
emettere verdetti nei confronti dei
propri fratelli se il metro usato €
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parziale ¢ lacunoso? ; Gesu diceva:
“Non giudicate acciocché non siate
giudicati; perché col giudicio col
quale giudicate, sarete giudicati; e
con la misura onde misurate, sara
misurato a voi.” Matlco. 7:1,2.
Questo verso attesta una gran verita.
che il mctro, da nol usato per
emcticre scntenze, sara tenuto 1n
considerazionc dal Signore per pol
giudicarci.  L’Apostolo  Paolo
conferma cido con qucste parole:
“Percio, o uomo, chiunque tu sia
che giudichi, sei inescusabile;
perché nel giudicare gli alltri
condanni fe stesso; infatti tu che
giudichi, fai le stesse cose. Ora noi
sappiamo che il giudizio di Dio su
quelli che fanno tali cose e
conforme a verita.” Romani 2:1,2.
Coloro che giudicano 1 propri
fratelli, non vedono mai le positivita
nclle loro azioni, ma solo negativita,
perché costoro giudicano con il loro
melro, soggettivo e  parziale,
trascurando che ognuno dovra
rispondere dclle propric azioni al
giudizio divino. Costoro pensano di
giudicarc anche gli eletti di Dio,
dimenticando che ognuno ha
riccvuto una chiamata dal Signore ¢
questo mandato lo conosce solo chi
lo ha ricevuto, ¢ ne € solo lui
responsabile davanti a Dio. In che
modo, quindi, si possono giudicare
le decisioni prese da un servo di
Dio? Ecco cosa afferma Paolo in una
delle sue lettere: “Ma tu, perché
giudichi tuo fratello? E anche lu,
perché disprezzi  tuo fratello?
Poiché tutti compariremo davanti al
tribunale di Dio; infatti sta scritto:
“Come e vero che vivo”, dice il
Signore,  “ogni  ginocchio  Ssi
pieghera davanti a me, e ogni
lingua dara gloria a Dio”. Quindi
ciascuno di noi rendera conto di sé
stesso a Dio. Smettiamo dunque di

giudicarci _gli _uni__gli _altri;

decidetevi piuttosto a non porre

inciampo sulla via del fratello, né a

essere per lui un'occasione di
caduta.” Romani 14:10-13.

La Parola di Dio ci consiglia di
non giudicare nessuno con il nostro
metodo fallace, ma di attendere che
la luce del giudizio divino venga ¢
riveli i segreti del cuore. 1Corinzi
4:5 “Percio non giudicate nulla
prima del tempo, finché sia venuto il
Signore, il quale mettera in luce
quello che é nascosto nelle tenebre
e manifestera i pensieri dei cuori,
allora ciascuno avra la sua lode da
Dio.”

Se ¢ vero che c’¢ bisogno di
personc abilitate al giudizio; esse
sono volute da Dio perché 1'uomo
ingiusto possa avere un freno nelle
sue azioni delittuose, ¢ pur vero che
costoro dovranno rcndere conto a
Dio, il giusto giudice delle loro
azioni. In che modo dunque tu
imperfetta crcatura osl emcttere
sentenze nei riguardi dei  tuol
fratelli? Ascolta quello che lo Spirito
di Dio ti dice attraverso la Sua
divina Parola: “Non giudicate, e non
sarele giudicati; non condannate, e
non sarete condannati; perdonate, e
vi sara perdonato” Luca 6:37.

Gennaro Russo
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TESTIMONIANZE DI FEDE

A T T vy

: ode all' Eterno  poiche
§ solo a Lu1 apparticnc la
' glora.

Ringrazio 1l Signore di quello
che ha fatto nella mia vita, grazie
a Lu1 sono diventata una nuova
crcatura. Si, ¢ proprio cosi, sono
nata di nuovo, ma andiamo per
ordine. Mi chiamo Angcla
Castaldo, ho 47 anni e sono
convertita all’Evangelo da 5
anni.

Prima di aver fatto un esperiecnza
con 1l Signore, ero una cattolica
fervente, frequentavo 1l corso
biblico, ¢ nonostantc sentissi che
per esscre¢ una vera cristiana
avevo bisogno di una radicale
trasformazione, vedevo che in
me non cambiava mai nicntc.

Per 1l mondo che giudica dalle
apparcnze, scmbravo buona e
brava, ma scntivo che se¢ volevo
veramente  raggiungere  un
rapporto piu intimo con il
Signore che ¢ Puro ¢ Santo per
cccellenza, avevo bisogno di
qualcuno che potesse ripulirmi.
Se guardavo denfro di me mu
sentivo picna di ossa mortc cro
bianca fuori e nera dentro, cro
uguale a dei1 sepolcrt imbiancati.
Non avevo scampo, s¢ non fossi
riuscita a trovare un mediatore
tra me ¢ Dio sarci stata
condannata per sempre ad essere
lontana dal Signore.

Pero” un giorno il Signore, lode

al Suo nome, si1 ¢’ servito di una
mia inquilina di nome Carmela,
che un giorno, mi parlo’ di un
Gesu™  wvivente che poteva
cntrarc nel mio cuore € poteva
non solo far parte della mia vita,
ma cra 1l solo mediatore che
grazic all’azione dello Spirito
Santo poteva in un colpo solo
rendermi pura concedendomi di
avvicinarmi a  Dio. E’
accettandolo nella nostra vita
che diamo wvalore al suo
Sacrificio, infatti Gesu ¢ morto
sulla croce proprio perche noi
potessimo sentirct  degni  di
avvicinarci al Padre.

Cosi’ giomo dopo giorno ho
Incominciato a conoscere questa
verita® leggendo la Parola di
Dio, Gesu parlava dircttamente
al mio cuore insecgnandomi la
vera verita’.

Qualche giorno dopo la sorella
Carmela mi invito’ ad andare
sotto una tenda evangelistica;
da quclla scra ¢” cambiata tutta
la mia vita, sono nata di nuovo,
come dice Giovanni 3:3.
Rinascere di nuovo ¢’ stato per
mc come passare dalla morte
alla vita, prima vivevo nelle
tenebre e grazie a Dio ora vivo
nclla luce. E cost” ho fatto la
mia csperienza, sono Stata
battczzata con i1l suo Spirito
Santo ¢ ora grazie a Gesu’

scguo le riunioni, guardo
programmi  cristiam  alla
televisione, ascolto cantici

spirituali.

Prego tanto 1l Signore ¢ chiedo
sempre ai fratelli della comunita’
di pregare per mio marito
affinche’ 1l Signore lo salvi e lo
perdont, perche” mi impedisce di
andare 1n chiesa.

Spero che 1l Signore faccia
un’opera grande nclla mia vita e
nclla mia famiglia. Posso
crederlo perche” 1l Signore ce I
ha promesso: <<Credi nel
Signore Gesu’ e sarai salvato
tu e la casa tua>>.

Ringrazio ancora Dio per quello
che ha fatto neclla mua vita
donandomi la grazia. Per ogni
cosa sia fatta la sua volonta’; Lo
ringrazio da oggi in eterno, a Lut
sia la glorna.

Angela Castaldo

Gredi nel
Qigrore
CTesu’ ¢ sarai
alvalo lu ¢ lx

CASA LU At 16,31
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LA CHIAMATA DI DIO

#n 1Re 19:19 leggiamo:
§ “Elia si parti’ di la’ e
&2 trovo’ Eliseo, figliuolo di
Shafat, il quale arava,
avendo dodici paia di buoi davanti
a se’; ed egli stesso guidava il
dodiccsimo paio. Elia, avvicinatosi
a Lui, gli getto’ addosso il suo
mantello. Ed Eliseo, lasciati 1 buot,
corse dictro ad Elia, e dissc: "Ti
prego, lascia ch’io vada a dar un
bacio a mio padre e a mia madre, c
poi ti seguiro". Elia gli risposc:
"Va’ e torna; ma pcnsa a qucl che
t'ho fatto!" Dopo esscrsi
allontanato da Ela, Elisco torno a
prendere un paio di bovi, ¢ li offri
in sacrifizio; con lc legna degli
arnesi de’ buoi ne cosse le carni, e
le diede alla gente, che le mangio.
Por s1 levo, scguito Elia, e s1 misc
al suo servizio”.
La chiamata di Dio ¢ tutta Grazia.
Elisco aveva scntito la chiamata di
Dio, ma ¢’cra un prezzo da pagarce,
doveva lasciarc casa sua, la sua
famiglia dovcva abbandonare tutti
1 programmi increnti la sua vila
secolare,

Elisco
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Elisco sanifica la minestra avvelenata. ( 2° Re

4:40)
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"Elisco si

Elisco

“Ti
prcgo, mi sia data
una parte doppia
del tuo spirito!”.
rende

conto di esscre

‘bisognoso, percio’

chicde una doppia
porzione del suo
Spirito per esscre
come Elia, egli
vuole ricevere la
sua unzione. 2Re
2:10 dice: “Elia
disse: <<Tu

: AR

vaso d’olio. (2°Re 4:2)

domandi una cosa difficile;
tuttavia, sc mi vedi quando io ti
saro’ rapito, 11 sara’ dato qucllo
che chiedi; ma, se¢ non mi vedi,
non ti sara’ dato>>. Da quel
momento Eliseo non permise che il
suo maestro potesse allontanarsi
dalla sua wvista. Poir venne il
momento in cui Elia fu accolto in
ciclo in un carro di fuoco ed In
quel momento 1l mantello di Elia
cadde su Elisco € 1'unzione che
venne su di lui fu doppia.

I[I mantello ¢’ figura dello Spirito
Santo, ¢’ 'unzione che viene dal
ciclo per gli uomini e le donne
fedeli, che sono intenzionati a
condurre la propria vita necllo
stesso dualismo. Anche noi se
abbiamo ricevulo la vocazione a
seguito della chiamata, dobbiamo
“separarci” dalle cose di questa
vita protendendoci verso le cose
eterne. Dobbiamo essere devoti al
nostro Macstro ¢ “sposarc” la Sua
causa divina essendo tutt’uno con
Lui affinche’ 'unzione del Suo
Spirito Santo venga su di noi
dandoci un’unzione doppia, per
vedere nclla nostra vita le grandi e
meravigliose opcre che hanno
caratlcrizzato la vita di Eliseo.

Adeclaide Mirto

we € la Parola ers Dio® ..
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Il carnevale

# olto spesso il  popolo cattolico
§ tradizionalista, accusa i Cristiani osservanti
= della Parola di Dio di ghettizzazione, in
quanto molte festivita della tradizione non
sono festeggiate. Una dclle tante & il carnevale.
Esaminiamo perché, noi Cristiani Evangelici,
osservanti del precetti sacri contenuti nella Sacra
Bibbia non osserviamo questa festivita. Le ragioni
sono duc:

I) Ifesteggiamenti del carncvale hanno un'origine

molto remola e si ricollegano ad antichi riti pagani.
La maschera, ad esempio, attualmente espressione di
gioia, aveva nelle civiltd contadine precristiane un
significato molto diverso: a chi la indossava, dava
lemporaneamente la possibilita di acquisire il potere
¢ la forza degli animali sacri; si riteneva inoltre che
le manifestazioni d’ilarita da parte dei mascherati
avessero la capacita di scacciare gli spiriti maligni.
Con I'avvento del Cristianesimo, nel corso dei secoli,
la tradizione calttolica collegd quci festeggiamenti
pagani al periodo che precede la Quaresima, con
feste, cortel, danze e banchetti. La parola carncvale
deriva probabilmente dal latino medicvale carne
levare, "toglicre la carne" dalla dicta (in osscrvanza
al divieto cattolico di mangiare carne nei quaranta
giorni di Quaresima). Che cosa ¢ la Quarcsima: ¢ssa
¢ 1l periodo di digiuno ¢ penitenza osservato
tradizionalmente dai Cattolici in preparazione della
Pasqua. Nel IV sccolo la durata del digiuno
quaresimale, nel quale si mangia frugalmente, fu
fissata in quaranta giorni. Nelle Chicse orientali, che
considerano giorni festivi sia la domenica sia il
sabato, il periodo della Quaresima ¢ di otto settimane
prima di Pasqua; neclle Chiese occidentali, che
considerano giorno festivo solo la domenica, il
periodo di quaranta giorni incomincia con il
mercoledi delle Ceneri e dura, con I'esclusione delle
domeniche, fino al giorno prima di Pasqua. La
Chicsa cattolica ha attenuato Ie sue norme sul
digiuno: in conformitd ad una ‘cdstituzione del
fcbbraio 1966, I'astinenza dalle carni ¢ obbligatoria i
venerdi di Quaresima, il digiuno il mercoledi delle
Ceneri ¢ il Venerdi Santo.

2) La quaresima, periodo di digiuno e penitenza
viene osservato dai Cattolici come mezzo di
purificazione e di propiziazione nell’attesa
dell’evento della crocifissione di Cristo. Cosa dice la
Parola di Dio a riguardo: Cristo Gesu ¢ morto sulla
croce per la purificazione dei nostri peccati  (I°
Giovanni 1: 7) ...il sangue di Gesu, suo Figliuolo, ci
purifica da ogni peccato; (Ebrei 9:13,14) “Perché,
se il sangue di becchi e di tori e la cenere d’una
giovenca sparsa su quelli che son contaminati
sanltificano in modo da dar la purila della carne,
quanto piu il sangue di Cristo che mediante lo
Spirito eterno ha offerto se stesso puro d’ogni colpa
a Dio, purifichera la vostra coscienza dalle opere
morte per servire all’lddio vivente? ”. Egli ¢ stato il
prezzo di riscatto per tutti (I° Timoteo 2:5,6)
“Poiché v'eé un solo Dio ed anche un solo mediatore
Jra Dio e gli uomini, Cristo Gesit uomo, il quale
diede se stesso qual prezzo di riscatto per tutti”; Egli
¢ stato il sacrificio propiziatorio per noi a Dio (I°
Giovanni 2:1,2) “Figlioletti miei, io vi scrivo queste
cose affinché non pecchiate; e se alcuno ha peccato,
noi abbiamo un avvocato presso il Padre, cioé Gesi
Cristo, il giusto, ed egli é la propiziazione per i
nostri peccati; e non soltanto per i nostri, ma anche
per quelli di tutto il mondo”.Se Cristo Gesu a
compiuto tutto per noi, Perché dunque dovremmo
osservarc questa festivita che ci introdurrebbe nel
periodo di penitenza della quaresima? Cosa dice la
Bibbia a riguardo: (Matteo 9:14,15) “Allora gli
§'accostarono i discepoli di Giovanni e gli dissero:
Perché noi ed i Farisei digiuniamo, e i tuoi discepoli
non digiunano? Gesu disse loro: gli amici dello
sposo possono essi far cordoglio, finché lo sposo é
con loro? Ma verranno i giorni che lo sposo sard
loro tolto, ed allora digiuneranno”. Lo Sposo ci fu
tolto ma poi Egli ¢ risorto ed ¢ vivente tra noi, non ci
resta che festeggiare con grande allegrezza non solo
la Sua morte, ma piuttosto la Sua resurrezione,
perche se Cristo Gesu non fosse risorto dalla morte,
vana sarcbbe la nostra speranza

—
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Selettivita’ nella propria vita.

Bibbia ¢’ un libro che disturba molti perche’
rivela cio’ che e’ 'uomo agli occhi di Dio.
Essa espone la malvagita’ del cuore ¢ quindi
dclla condotta dell’essere umano. Se cosi’ non
fosse nel sacro libro non si leggerebbe: <<Or la legge
e’ intervenuta affinche’ il fallo abbondasse, ma dove
il peccato abbonda la grazia e’ sovrabbondata,
aflinche’ come 1l peccato regna neclla morte cosi’
anche la grazia regni, mediante la giustizia a vita
eterna per mezzo di Gesu’ Cristo nostro Signore>>
Romani 5:20, 21. L’ira di Dio si rivela dal cielo
contro ogni empicta’ ed ingiustizia degli uomini che
soffocano la verita’ con 'insesibilita’ del loro cuore
ottencbrato. Quindi I’ira di Dio ¢ contro quelle azioni
malvagic descritte da Dio che ogni persona commelte
deliberatamente. Vi sono molte persone che non
crcdono all’csistenza del peccato nel mondo, costoro
sono grandcmente ingannatc da Satana, definito da
Gesu’ “menzognero”. Si potrebbe domandare loro:
che cosa porta all’infedelta’, alla distruzione delle
famiglie, cosa induce allc personc odiare, uccidere,
rubare, cosa spinge la persona alla distruzione di sc
stesso mediante alcool, droga, scsso, ccc. Qual ¢’ la
causa di tutto questo? Vi ¢’ una risposta: il pcccato.
E’ 11 peccato che impedisce all’uomo di comportarsi
corrcttamente, di scguirc 1 canoni divini ¢ non le
norme umane. Vi sono molti che vogliono vivere una
vita migliore, ma nonostantc ogni sforzo ¢ buon
proponimento non vi ricscono perche’ sono sotto il
dominio del peccato che 11 spinge secmpre piu’ in
basso lontano da Dio. Infatti molti giovani non
apprezzano 1l valore della vita ¢ preferiscono morire
pcrche’ arrivano all’esaspcrazione dopo tante
delusioni che si hanno in questa vita presente,
delusioni d’amore, dclusioni per il lavoro, delusioni
per incomprensioni con i genitori, tra amici, ¢ persino
tra fratelli, quindi arrivati a questo punto prendono
una decisione aflrcttata, tutto cio’ perche’ si vive in
un mondo corrotto sotto tutti 1 punti di vista.
L uomo cerca di soddisfare quel vuoto che ha dentro
di s¢ con 1 piaceri di questa vita, pensando di
realizzarsi con una buona posizione sociale che possa
dare soddisfazioni, poi in seguito sente i bisogno di
vivere insieme a un\a compagno\a col quale formare
una famiglia vincolata dall’amore tra i coniugi e figli,
por c1 st rende conto che quel vuoto dentro e’
incolmabile e non possono essere le cose di questa
vita a far raggiungere qucl traguardo di felicita’.
Quindi I'uomo deve incominciare ad avere una
sclettivita nclla propria vilta per avere una
padronanza sui pensieri cattivi che il diavolo mette

si va incontro nel cammino della sua vita per non
sbagliare davanti alla presenza di Dio. Nelle decisioni
non deve lanciarsi senza riflettere ma bisogna che si
agisca alla luce della Parola di Dio, sapendo
governare bene la sua vita. Questo puo’ avvenire in
un cuore trasformato dal sacrificio di Gesu’ fatto al
Golgota, sul duro legno della croce, morto per dare
vita a colui che ’avrebbe accecttato come proprio
personale Salvatore. Spesso siamo provocati dal
nemico delle nostre anime, che ci tenta e ci fa cadere
in brutte trappole che si ripercuotono su noi stesi,
questo accade quando la nostra mente ¢’ offuscata e
non ha comunionc con Dio. Ma se abbiamo una
mente sobria , ragioniamo con la mente di Cristo
Gesu’ 1l Signore il nostro Redentore allora la nostra
vita non st conformera’ a questa vita presente, anzi
apprezzeremo Colut che ha pagato il prezzo del
riscatto per tiraci fuori da questo mondo ingannatore
cd 1l nostro obbicttivo sara’ raggiungere la vita
ctcrna. L’uomo dovrebbe riconoscere la sua
incapacita’ nel gestire la sua vita affidandosi a Dio
con umilta’ ammettendo 1 propri errori ¢ le proprie
dcbolezze e permettere a Dio di perfezionarle.

Tutto questo per 1 giovani che vivono in questo
mondo e pazzia perche’ molte volte si e’ contenti di
se stessi pensando di non avere bisogno dell’amore di
Dio, credendo di essere capaci di avere tutto nella loro
vita attraverso il lavoro, il denaro, il sesso, la
famiglia, non sapendo che I’uomo non ¢’ padrone di
nulla nemmeno della propria vita, perche’ essa ¢’ un
dono di Dio.

Non restare indifferente di frontc al messaggio
divino, non rifiutare la grazia di Dio, questa ¢’ I’arma
peggiore e piu’ sottile per allontanarti dal tuo

LASCIA TUTTO Al
PIEDI DI GESU’
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Creatore.

Sappi che c’e’ un solo mczzo per avere pace €
felicita’ sulla terra, saperc di trovarsi apposto con
Dio, mostrare I’amore vero, quello che non conosce
la finzione anche perche’ la finzione non puo’

ed inoltre potra’ salvare la tua vita tramite il

delusioni.

conoscere 1’amorc colmo di ogni bene che riesce a
tramutare 1’amarezza in gioia € amore per se stessi ¢
gli altri. Percio’ oggi affidati nelle mani di Dio, non
solo ti potra’ aiutare nel momento del bisogno ma ti
potra’ far riflettere nel momento dell’esasperazione,

sacrificio fatto da Gesu’ Cristo morendo sulla croce e
versando i1l Suo sangue per salvarci da questo mondo
ingannatore € crudele che non offre altro che

Cozzolino Pasquale.

“Lasciate 1 piccoli fanciulli venire a me”

# vocabolario dclla lingua
« italiana definisce tesoro
i qualcosa o  qualcuno
considerato di grande aiuto

o di grande valore. Per i genitori i
figli sono un tesoro, ogni madre che
assiste 1l proprio figlio vicne
chiamata a valutare le
responsabilita’ che comporta il
scguire 1l fanciullo durante la
crescita. (Dcuteronomio 6:5-8).
Ogni bambino ¢’ una persona
irripetibile con 1a sua storia di vita
sociale ¢ culturale che va guidata
dai genitori perche’ se lasciato a se
stesso slI ritrova smarrito ¢ privo
dell’affctto dclle persone che lui
ama. Il dottor White riticne che la
mamma rappresenta 'attrattiva
primaria del bambino, clla

¥

condiziona la sua vila, ¢
superiorce  a

indiscutibilmente

qualsiasi altra pcrsona o a
circostanza, quindi il bambino vive
di riflcsso la vita dell’adulto, questa
riflessione ¢’ la base per
organizzare un cammino perfetto,
fatto insicme, per aiutare 1 figli a

diventare maturi. I  nucleo
familiare rappresenta il piu’
importantec  sistema  educativo

esistente per il bambino, non
pensate mat che un fanciullo sia
troppo piccolo per capire. Sccondo
Friedrich Frocbel, pcdagogo, il suo
cuoricino ¢’ come una calamita:
raggiunge ¢ attira a s¢’ la verita’
che not non riusciamo neppure ad
esprimere con parole appropriate. 11
bambino parla di s¢ esprimendosi
con sponfancita’ senza la maschera
dclla convenzionalita® approvata,
non ha pregiudizi e la sua
riccttivita’ ncll’adulto 25

Gesu c1 1nvita a divenire piccoli fanciulli per entrarc nel Suo regno.

R R e e e T e e e

straordinaria perche’ ha
complctamente fiducia in cio’ che
dice ¢ lo accetta scnza riserve, ¢’
crescendo che sviluppera’ delle
difese mentali e dei pregiudizi che
lo porteranno a reagire
negativamente e a farsi domande
sul comportamenti dclle persone.
Spesso 1 bambini sono maltrattati,
calpestati, violentati, sfruttati per la
prostituzione, per lo spaccio di
droga; 'uvomo li manipola per
vendere qualcosa che porta alla
morte illudendoli di racimolare
qualche soldo per poter essere
felici, questi sono abusi alla
dignita’ del fanciullo, che va
considerato ¢ amato. Anche in
questo 1'uomo €’ riuscito a guastare
cio’ che era di piu’ caro a Dio. I
bambini osservano molto gli adulti
e li 1mitano, se a loro viene
Insegnato o sono costretti a fare
cose 1llecite che offendono Dio, la
loro mente sara’ rivolta al peccato,
ma se 1 genitori gli permetteranno
di vivere una vita spensicrata e
gioiosa, grazie ad un ambicnte
screno fondato sull’amore,
potranno instaurare un profondo
rapporto basato sul dialogo e
sull’amore per chi e’ intorno a loro.
Come la luce serve a illuminare o a
indicare un senticro, cosi’ i genitori
sono la luce per i figli, e con i loro
comportamenti li riavvicinano a
Dio o Ii allontancranno. (Voi siete
la luce del mondo. Matteo 5:14).
Quindi se I’educazione ha una
certa importanza per la formazione
ctica ¢ sociale del bambino per

mhﬁ [3 Parola era D‘Eﬂ'“m
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I’inserimento  nella  societa’,
quanto piu’ dovrebbe essere di
basilare importanza inscgnare ai
bambini che Dio ¢’ 1l loro
Salvatore, che anche per loro c’e’
salvezza e 1l perdono dei peccati.
Per 1 fanciulli €’ piu’ facile aprire
il loro cuorc al Signore ¢
ricercarlo. Dio ama 1 fanciulli,
Eghh dice che sono un dono
dell’Eterno. In Matteo 19:14 Egli
c1 1nvita a diventare come piccoli
fanciulli per poter entrare nel suo
recgno. I discepoli avevano un
errata concezione dcl valore del
bambino, essi pensavano che
dovevano csscre adulti per far
parte del regno di Cristo, ma ¢’ il
contrario, ¢’ I’adulto che deve
diventare come 1l fanciullo ¢
assumcre le suc qualita’ quali
I'innocenza, la purczza, 1'umilta’.
Come 1 bambini dipecndono dai
genitofi  cosi’ noi  dobbiamo
dipcndere  solo da  Gesu’.

Vogliamo ogni giorno presentarci
al Signorc con un autentico
desiderio di obbedienza alla sua
Parola, con la fiducia che
intcrverra nel nostri bisogni e la
spontancita’ ncll’accettare cio’
che Egli dice e I’entusiasmo di un
fanciullo a cercare 1l Suo Regno.
Infine concludo consigliandoti
alcune possibilita per avvicinare 1
tuoi figli al Signore: 1) Attraverso
la scuola Domenicale. 2)
Altraverso la scuola materna
Bethel. Sono ambienti sani dove
regna I’amore ¢ il scntimento di
inculcarc ai  bambini buoni
propositi. 1l desiderio  dclle
persone ¢’ di permettere ai bimbi
di vivere in armonia gustando la
gioia di servire il Signore. Ecco e
parolc di una bambina che ha
ricevuto il privilegio di avere una
famiglia convertita, dove regna
[’amorc che solo Gesu’ puo’ dare
ai cuort di chi lo desidera.

Preghiamo senza dubitare

“Invocami ed 10 t1 ispondero’, e t’annunzicro’ cose grandi ¢ impenetrabili, che tu non conosci”

“L’amore di Dio ¢ cosi’ grande che
ci ha creati come Lui voleva, ci ha
dato I'intclligenza, la bellezza, ci
ha dato ogni cosa che Lui ha creato
su questa terra. Ma la cosa piu’
bella che ha fatto ¢’ che attraverso
il suo Figliuolo Gesu’ ci ha dato la
salvezza dcll’anima ¢ ci ha donato
la vita eterna e per questo noi
dobbiamo dargli qualcosa, il
nostro cuore aperto e tutta la
glornia, perche’ ¢’ il Salvatore.
Gesu’ Cristo ama tutti ¢ in
particolarc 1 bambini, Lui li vuole
molto bene, ed ¢’ 1l motivo per il
quale noi dobbiamo lodarlo con
tutto 1l nostro cuore, perche’ dice
nella Sua Parola;: “Lasciate 1
piccoli fanciulli venirc a me,
perche’ di tali €’ 1l Regno dei cieli
¢ per chi assomiglia a loro”. E” per
questo che dobbiamo esserGli
fcdeli fino alla fine deci nostri
glorni.

Zanfardino Lina

(Geremia 33:3).Dio ci incoraggia a pregare. Ci dicono che la preghiera sia un esercizio di picta’ che

non ha altra fluenza che quello di tencre la mente occupata. Noi, invece, sppiamo di piu’. La nostra

esperienza ci dice mille volte che questa affermazione degli increduli ¢* una menzogna. Qui I’Eterno,

Iddio vivente, promette distintamente di rispondere alla preghiera del suo servitore. Invochiamo

ancora senza dubitare, nella certezza che Egli ci ascolta ¢ ci risponde. Colui che ha creato 1’orecchio

non ascoltera’? Colui che ha messo amore nel cuore dei genitori per i propri figli rispondera’ al suo

popolo implorante nclle proprie angosce. Egli compie miracoli per loro! Quello che non hanno mai

visto, o sognato Egli lo fara’!. Se necessario “inventera’ nuove benedizioni. Egli rovistera’ il mare ¢

la terra per cibarli, se necessario mandera’ angeli dal ciclo per soccorrerli nella distretta. Ci

meraviglicra’ con la sua grazia perche” agira’ in modo nuovo, come mai prima. Tutto quello che

chiede 1l Signore ¢’ che lo invochiamo, non puo’ chiederci di meno. OffriamoGli con gioia le nostre

preghicre proprio ora.

Giovanna Todino (tratto da una meditazione di H.Spurgheon)
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CRESCE LA TESTIMONIANZA DELL'EVANGELO
AD AFRAGOLA

Afragola - Sabato 21/02/98 ore 17, via dclla Resistenza
(angolo via Kennedy)

Sia lode al Signore che questa sera ci ha concesso l'onore e
la gioia di poterGli dedicare un secondo locale di Culto qui
ad Afragola.

Per l'occasione abbiamo ricevuto la gradita visita dei f1h
pastor1 della comunita di Casoria e di Volla e insieme ad
una folta rappresentanza della ns. comunita, abbiamo
lodato e glorificato il Signore Gesu, offrendoGli un culto
di adorazione.

Tanta la commozione specialmente in quer fratelli che
abitano nella zona e che hanno testimoniato che ieri hanno
visto realizzare quelle preghiere che da anni chiedevano al
Signore perché Igli consentisse l'apertura di un punto di
incontro da cui poter annunciare con franchezza la buona
novclla dell'Evangelo della Grazia

Il locale ¢ un ex necgozio ad angolo di due strade che
consente una capienza di circa 60 persone completamente
ristrutturato. Osservando le pareti, lo sguardo ¢ attratto dai
scguentt passt estratti dalla Scrittura: GESU' E' IL
SIGNORE, DIO E' AMORE, GESU' DISSE: "IL CIELO E
LA TERRA PASSERANNO, MA LE MIE PAROLE
DURERANNO IN ETERNO". Ed ¢ proprio questa una
delle testimonianze che questo posto vuole dare a coloro
che vi entreranno, cio¢: che l'unico vero Dio ¢ Signore della
nostra vita ¢ Gesu; che dall'amore che ¢1 portiamo gli uni
gli altr1 potranno riconoscere che siamo Suoi discepoli, che
la Parola di DIO che si predichera, si testimoniera, (con 1
fatti e le parole), e si portera ncll'evangelizzazione ¢ 'unica
certezza della vita presente, che conduce a sua volta alla
vita eterna.

La predicazione della Parola era imperniata sul concetto di
Chiesa, sul significato che s1 da a questa parola e sul vero
significato che viene dato ad essa dalla Bibbia. Non le
quattro mura o l'edificio dedicato al cullo, ma il corpo di
Cristo, non la definizione di cristiani per distinguere l'uomo
dall'anmimale, ma Cristiant perche seguaci di Cristo, cioé
quelli che seguono le sue orme ¢ vivono il suo Vangelo.

A tal proposito riportiamo direttamente dalla Bibbia
qualche alfermazione in merito all'argomento, ritenendo
come nostro principio di fede che nulla € piu potente e
verace della Parola di Dio. (Dal cap.5 della lettera di Paolo
agh Efesini.)"Mariti, amate le vostre mogli, come anche
Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei,

affin di santificarla, dopo averla purificata col lavacro
dell’acqua mediante la Parola" Questo € il legame che
lega Gesu alla sua Chiesa forte e indissolubile come quello
che lega due coniugi che s1 amano, ma la Chiesa per essere
la sposa di Cristo deve essere lavata (pulita, purificata,
imbiancata) con l'acqua che scaturisce dalla Parola di Dio,
cio¢ dopo aver compreso gli insegnamenti della Parola,
dopo aver accettato GESU' (LA PAROLA) come suo
personale Salvatore, deve ricevere l'abito bianco necessario
per le nozze. "affin di far egli stesso comparire dinanzi a
sé questa Chiesa, gloriosa, senza macchia, senza ruga o
cosa alcuna simile, ma santa ed irreprensibile.” Infatti
grazie al sacrificio di Gesu la sua Chiesa ormai purificata
dal peccato, sara condotta in cielo per celebrare il
matrimonio dell'Agnello e Gesu' stesso si cingera e la
scrvira in quel banchetto glorioso per poi vivere per
I'eternita unita al suo Signore.
"Poiché niuno ebbe mait in odio la sua carne; anzi la
nutre e la cura teneramente, come anche Cristo fa per la
Chiesa, poiché noi siamo membra del suo corpo."
Mentre siamo ancora sulla terra lasciamoci nutrire dalla
Parola di DIO affinché cresciamo in amore e conoscenza
ricordandoci che stamo le membra del corpo di Gesu' e che
solo alla luce dclla sua Parola possiamo comprendere il
piano che ha preparato per noi e come le mani servono il
COrpo COSi possiamo essere arresi a Lui per renderci utili
alla causa dell'Evangelo e quindi al piano di salvezza per
tutt gli uomini.
Questo ¢ lo scopo per 1l quale nasce questo secondo locale,
aflinch¢ da questa testimonianza altri possano divenire
Chicsa, sposa di Cristo, membra del suo corpo. Che il
Signore benedica quest'angolo di strada allinché diventi il
punto di incontro per tutte quelle persone del luogo che
sono sulla strada della salvezza e che esso rappresenti
l'angolo di svolta per la loro vita.
I culti di adorazione si terranno il Martedi' ed il Giovedi'
alle 19,30, naturalmente il presente articolo ¢ anche un
invito a tutti coloro che vorranno visitarci in qualsiasi
comunita nella quale vi € un popolo che adora il Signore.
Salvatore Laezza

COLLABORANO ALLA REALIZZAZIONE LE COMUNITA’ DI:
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AFRAGOLA VIA SICILIA N°30 CULTI: MER-VEN 19,30 DOM 10,30 | TEL. 8601067
AFRAGOLA VIA DELLA RESISTENZA N°20 CULTI: MAR-GIO 1930 TEL. 8601067
BRUSCIANO VIA MARCONI N°44 CULTI: MER-VEN 19,30 DOM 10,30 | TEL. 8843821

CASALNUOVO VIA S.GIULIANO N°14 CULTI:

MER-VEN 19,30 DOM 18,30 | TEL. 5874744 (Ore uificio)

CASORIA VIA ARMANDO DIAZ 26-27A CULTI:

MER-VEN 19,30 DOM 10,30 | TEL. 8425351 (Dalle 16 alle 19)

POMIGLIANO VIA NAZIONALE N°346 CULTI:

LUN-GIO 19,30 DOM 10,30 TEL. 8843490
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VOLLA VIA GIOSUE’ CARDUCCI N°7 CULTI:

LUN-MER 19,30 DOM 10,30 | TEL.

GRAFICA «ETICA» - AFRAGOLA
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